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$tudiando !e forze delBa memte ha trasfCIrsmato Ia sua persollalEta
E'adesso $olfrini è l'..arma segleta" della difesa del Eamcoroma

L'ala della squadra-primato del torneo si sta segnalando 00me un impla-
cabile controllore di ayversari pericolosi - In estate fu ceduto da Brescia
dopo un campionato deludente - Per rilanciarsi, il giocatore ha ,fatto
riferimento anche a discipline c0me il training autogeno e la udianeticao

Questo Bancoroma che non
vede più nessuno attorno a sé,
che si comporta meglio delle
grandl cominciando a fare un
piccolisslmo pensiero a-llo scu-
detto, presenta una riscoperta
alla settimana. Riscopre infatti
tradizloni, eniusiasmi, ma an-
che uomini. Quando si parla di
giocatori, in alcuni casi la paro-
la riscoperta risulia perÒ impro-
pria, slonata. Come per Solfrinl.
.Valerio Bianchini lo defurisbe il
"doctor J, dei poveri, perché
zompa, si avvita sotlocanestro,
galleggia in aria: è'llunlco gio-
ca to re  l t a l l ano  oapa .ce  d i
schiacciare alla Erving, cioè
con la presa della sfera a una
sola mano. Queste perÒ le face-' va anche a Brescia, soito I'ala di
Riccardo Sales che I'aveva defi-
nito "tira-molla" per la stupen-
da elasticitÀ. ,
'. Ma "Tira-molla" era anche il
suo carattere: tutto su e giù. Un
carat[ere che si rifletteva nel
rendimentò in campo,.specie in
difesa.

Nel 1980, la sua miglior anna-
,ta, Solfrini fu raccomandato dat
suo allenatore che fungeva in
quei tempi da vice di Gamba.
EntrÒ in nazionale - come di-
re? - dalla porta di servizio, ma'
si meritÒ abbondantemente la
magìia azzvrra con una serie di
eccellenti prove nel torneo preo-
limpico ln Svizzera e a Mosca.
L ' in forbunio a l la  cavig l ia  d i
Della Fiori, gli umori di Bona-
mico gli diedero I'opporlunità
di giocare ogri partita qualche
minuto di più..Si tornÒ da Mo-
sca convinli che, nel settore del-
le ali, iì basket avesse trovato
due campioni potenziali - lui e
Generali - e che il problema, a
quel ptmto, fosse solo di sgrez-
zarli, di migliorare i loro.fonda-
mentali. Errore.

. Nella Sinudyne'Generali di
venne invece anziché titolare la
riserva della riserva, mostrando
via yia la parte più acerba di se
stesso ln chiave tecnica e non
solo quella, mentre Solfrini con
I'argento al collo per prima cosa
batte cassa. In quel momehto, a

'.Brescia, ll suo presidente, non.
; naVigava nell'oro, fra lui e l'am- '

, biente, cioè.società., allenatcjre e
compagni si lnnalzò una specie'
di muro. Una pqcora nera? No,
incomunicabilta beila e buona.

Il Billy lo corteggiÒ per due
: nmercati" prima con insistenza-
e poi blandamente fino quando,
nell'nltima estate, dopo un cam-.'pionato 

medio-basso dei gioca-
tore e la repeniina uscita dal
giro azzurro, Peterson Io tolse
dalla lista delle sue preferenze.

Per il Cidneo Solfrini era un
prezioso capitale da 600-?00 mi-
lioni che rischiava di andare in
fumo. Si fece subito avanti il
Sapori. T\rtto era gia pronto, il
presidente senese aveva già
staccaio l'assegno, aspettava in
un certo ristorante dl una certa 

'

ciita emitiana il suo collega Pe- ;
drazzini che gli aveva racco-
mandato; "Aspettatenti li, ari-
uo col cartell ino " .Da Brescia invece non si vide
più nessuno. Nello stesso mo-
meirto in cui il Sapori subiva un
clamoroso "bidone" infatti Sol-
frini veniva ceduto a pochi chi-
lometri di distanza al Balco-
roma.

Al rnomento poteva sembrare
un passo indietro nella carriera,
lnvece è diventato I 'appiglio
per un rilancio in grande stile

Solfrinl non sara cresciuto
moltissimo come attaccante,
ma come carattere, caratura di-
fenslva, versat[ita è oggl la ve-
ra, autentica rlsposta ltaliana a
Gianelli. Cioè al "Long John"
del Billy che tutti gli awersari,
piccoli e grandi, lui neutrallzza-
re sa. Il (nuovoD Solftini, natu-
ralmente, non emerge da uno o,
due sempiici test, ma da una'
serie continuata di prove ad al-
to livello. Per non andare co-
munque troppo indietro, le sue
ultlme (perle> sono statl i duelli
vinti con Gianelli e Jeelani. I
due ex professionisbi americani
sono stati distrutti, ridicolizza-
ti da questo giocatore dai mezzi
atletici fuori dal comune che
sembrava privo di midoilo.

Sembra un sogfio, ma questo
giocatore dal carattcre una vol-
ta vacillante, che ad un certo
punto ha chiesto aiuto anche
alla dianetica ed al trainiag au-
togeno pef,rafiorzare la sua per-
sonalità, è l'ago della bilancia, ll
vero segreto di questa difesa
arcigna, da grande squadra, del
Bancoroma capolista.' 

Fnrico Campana
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Salve a tutti, sono Marco SolÍ'rini
e scrivo al giornale perche mi e giun-
ta voce di alcuni dubbi che circolano
nel nostro grìJppo.

Riguardo al l 'art icolo apparso sul-
\a <<Gazzetîa dello Sport>> a firnta
Campana posso solo smentire.

I l  t ipo in questione, pur essendo
un giornaiista conosciui.o, si è coin-
portatO in modo a dire poco scorret-
to, anche se | 'art icoio era elcgiat ivo
nei i-niei confíonti. Infatti rni aveva
d:tto che voleva i:rrervistarmi, ma
dopo qualche giorno, e senTa piu izr-
terpellarmi, se ne è uscito con quella
bella pensata. Probabihnenie ha ri-
portato dei sentito dire senza precc-
cuparsi di controllarne la veridicità.

Dal conto mio, assicuro chiunque
sia interessato, che io ho frequentato
i corsi di Dinamica rnentale, cÍi Dii:a-
mica Comportarnentale e il 8.T.1.

Quest'ultimo, oliretutto, I 'ho fre-
quentato subito prima di essere mes-
so nella formazione che andò alle
Olimpiadi a Mosca e all 'epoca I'alle-
natore della Nazionale scrisse un ar-
ticolo su di me e sulla Dinamica
lvlentale nel giornalino << Int repido>.

Ero anche riuscito a convincerlo a
frequentare il corso, ma poi gli impe-
gni e non so che altro gli impedirono
di atttrare questo piano.

N'lagari ne'potremmo riparlare sta-
v'ol ta.

Intanto vi  saluto tutt i ,  v i  r ingrazio
per I' interessamento e vi auguro di
ottenere ciò per cui state lavorando.

Marco Solfrini


